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Presa di posizione «distensiva» dell'azienda dopo la brusca rottura delle trattative I Mentre nelle campagne prosegue la distruzione dei pomodori 

Secondo l'Alfa Romeo in autunno Contadini di tutta Italia 
nessuna Sospensione dal lavoro manifestano oggi a Roma 
Una garanzia che avrebbe potuto costituire la base di una intesa per rimuovere le cause di tensione - Una dichiarazione di 
De Carlini e un colloquio con il presidente della società Cortesi - La grande prova degli operai - Oggi manifestazione-spettacolo 

Circostanziate richieste dell'Alleanza dei contadini - La difficile situazione del settore viti­
vinicolo - Il governo deve discutere in Parlamento la posizione da assumere a Bruxelles 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

« L'Alfa riprende normal­
mente 11 lavoro 1*8 settembre 
e fondamentalmente ritiene 
di non dover ricorrere alla 
cassa Integrazione In questo 
autunno ». Questa dichiara­
zione e stata resa nota oggi 
dalla direzione del grande 
complesso dell'auto, Verrà 
affissa domani sulle bache­
che delle fabbriche di Milano 
e di Arese. Poteva essero — 
sostengono 1 dirigenti sin­
dacali — la base di una in­
tesa. Non è stato cosi. La 
scorsa notte a Roma, la me­
diazione ministeriale è falli­
ta. I lavoratori — già protago­
nisti lunedi scorso di una 
grande giornata con l'adesio­
ne all'appello del sindacato che 
Invitava al ritorno al lavo­
ro, respingendo la decisione 
unilaterale di un ennesimo 
ricorso per una settimana al­
la cassa integrazione — sono 
ritornati numerosi In fabbri­
ca, hanno partecipato alle 
assemblee. 

Tlbonl ad Arese e Soave 
al Portello hanno informato 
sull'inutile viaggio nella ca­
pitale, sugli estenuanti collo­
qui nelle sale del ministero 
del lavoro, hanno Illustrato 11 
senso del comunicato congiun­
to (Confederazioni e FLM) 
emesso nella notte. 

La direzione, diceva la no­
ta, «con un atteggiamento 
ostentatamente provocatorio, 
ha respinto tutte le propo 
ste avanzate dalle organizza­
zioni sindacali e dal ministro, 
intese a dare uno sbocco po­
sitivo alla pesante situarono 
di tensione determinatasi ne­
gli stabilimenti di Milano » 
Arese. Nel confronto è emor­
sa in tutta evidenza la fon­
datezza della opposizione del­
le organizzazioni sindacali al 
provvedimenti aziendali In 
quanto del tutto ingiustificati 
e infondati alla luce dell'an­

damento produttivo e delle 
vendite ». 

Le assemblee prendevano 
atto di tutto d ò e veniva 
deciso — essendo impossibile 
una ripresa produttiva, aven­
do oltretutto l'azienda spo­
stato alcuni « capi », ohe ave­
vano aderito all'iniziativa — 
di impegnare 1 lavoratori 
(presenti al 70% ad Arese • 
all'80-90<"<, al Portello, secondo 
11 consiglio di fabbrica) a 
partecipare per oggi a una 
manifestazione slrtlacale In 
solidarietà col popolo spagno­
lo. Per domani è stata poi 
annunciata — sotto 1 capan­
noni di Arese che hanno già 
visto una Importante «as­
semblea aperta» — una ma­
nifestazione con la parteci­
pazione di lavoratori dell» 
altre fabbriche, di intellettua­
li, di artisti, ecc. 

Un appoggio alla lotta di 
questi operai milanesi è ve­
nuto anche dal loro compa­
gni dell'Alfa Sud di Napoli. 
Essi hanno sostenuto. In un 
documento, che il problema 
di fondo è quello di nuove 
«scelte di riconversione pro­
duttiva essenziale per far de­
collare l'economia del nostro 
paese, superando la orisi in 
atto e creando un sostanzia­
le aumento occupazionale nel 
Mezzogiorno», L'atteggiamen­
to del gruppo — conclude 11 
documento — «è ancora più 
pericoloso perchè esprime 
chiaramente l'orientamento 
politico delle partecipazioni 
statali ». 

Ma veniamo alle assicura­
zioni che riportavamo all'Ini­
zio (niente cassa integrazio­
ne in autunno). Bono state 
rese note oggi dalla direzio­
ne del complesso, assieme ad 
altre disponibilità ad ulterio­
ri Incontri con 1 sindacati 
sulle prospettive produttive 
— giudicate positive — sul 
problemi della «produttività 
aziendale». Una serie di 
«motivazioni difensive e di 

Per investimenti e nuove strutture retributive 

Metalmeccanici 
in lotta in tutti 
i cantieri navali 

I lavoratori del cantieri na-
Tali tornano a scioperare sta­
mane per ottenere adeguati 
investimenti nel settore e per 
una serie di rivendicazioni ri­
guardanti fra l'altro la ri­
strutturazione del salarlo. 

Lo sciopero odierno, che 
segue a quelli effettuati fino 
allo scorso luglio prima del­
la Interruzione delle tratta­
tive, è diretto a contrastare 
e a respingere — come ha di­
chiarato il segretario della 
PLM, Elio Pastorino — «le 
Inaccettabili posizioni della 
Hncantleri e della interslnd 
sul problemi degli Investi­
menti e dello sviluppo del set­
tore, come sulle rivendicazioni 
normative e salariali riguar­
danti principalmente le qua­
lifiche, gli appalti, l'organiz­
zazione del lavoro e la strut­
tura retributiva del carrie­
risti». 

Su queste questioni le azien­
de pubbliche hanno mani­
festato una assoluta intransi­
genza. «Ciò è tanto più gra­
ve in un settore produttivo, 
forse l'unico, nel quale la 
domanda pubblica attraverso 
11 plano di ristrutturazione 
della Flnmare e quello di rin­
novo della flotta militare 
contribuisce a garantire un 
consistente carico di lavoro 
che l'allentamento tempora­
neo del mercato navale Inter­
nazionale avrebbe potuto 

compromettere ». 
Questo assurdo atteggia­

mento della Flnmare e del-
l'Interstnd pud significare sol­
tanto che 11 settore naval­
meccanico viene ancora con­
siderato « marginale », secon­
do una impostazione del tut­
to negativa e contrarla alla 
realtà che è stata per an­
ni la base del comportamento 
delle aziende R partecipazione 
statale di questo settore. 

A ciò si deve aggiungere la 
pretesa di mantenere rappor­
ti sindacali arretrati e co­
stringere i lavoratori ad una 
condizione di Inferiorità ri­
spetto ad altri settori della 
stessa metalmeccanica 

« All'Incertezza che abbiamo 
verificato In fatto di Investi­
menti e di Indirizzi produtti­
vi — ha detto ancora Pa­
storino — in attesa di un 
chiarimento della situazione 
del mercato internazionale, 
che andrebbe Invece antici­
pato con una maggiore ini­
ziativa collegata a tutta la 
politica marittima del Pae­
se, fa infatti puntualmente ri­
scontro la difesa di forme 
retributivo, di Inquadramento 
e di organizzazione della pro­
duzione, arcaiche e comunque 
la volontà di sostituirle in 
tempi decisi unilateralmente 
e senza una preventiva e 
adeguata discussione col sin­
dacato ». 

Annunciata da Sartori 

CISL: riunione 
fra maggioranza 

e minoranza 

Le componenti di maggio­
ranza e minoranza della CISL 
si incontreranno oggi per la 
prima volta dopo l'accordo 
raggiunto all'ultimo consiglio 
generale. L'annuncio della 
riunione e stato dato dal se­
gretario della Flsba Cisl, Sar­
tori il quale, tra l'altro defi­
nisce «ex gruppi di maggio­
ranza e di minoranza» le 
componenti Cisl che si incon­
treranno oggi. 

Intanto, alcuni esponenti 
della minoranza hanno diffu­
so un comunicato al termine 
di una riunione, nel quale 

Giudicano « provocatoria » la 
enuncia di Vito Scalla da­

vanti al probiviri; tanto è 
vero che «hanno impegnato 
la commissione del 8 a non 
Iniziare alcuna discussione 
riguardante problemi di ge­
stione». Oli esponenti del­
la minoranza che hanno 
partecipato alla riunione di 
ieri (era assente Sar­
tori, secondo notizie di agen­
zia) hanno anzi precisato che 
«ogni decisione definitiva sul 
problemi gestionali deve com­
portare oltre che 11 supera­
mento di ogni forma di di­
scriminazione personale, l'ap-
f ovazione espressa da tutto 

gruppo di minoranza». 

A ROMA 

Oggi incontro 
fra Pirelli 
e smaccati 

Avrà luogo oggi a Roma, 
presso la Confindustrla l'in­
contro fra 1 sindacati e la 
Pirelli per discutere 11 plano 
di ristrutturazione complessi­
va del gruppo. 

Olà in precedenza la Fulc 
aveva espresso In un comu­
nicato una selle di apprez­
zamenti critici a quello che 
è stato definito 11 « program­
ma di riassetto aziendale » 
sottolineando in particolare 
11 carattere aleatorio di alcu­
ne scelte produttive che so­
stanzialmente si traducono In 
una drastica riduzione del li­
velli di occupazione 

Ieri a Roma per tutto 11 

?torno e Ano a tarda sera si 
riunito 11 coordinamento 

det consigli di fabbrica delle 
aziende Pirelli per stabilire 
le iniziative da erendere nei 
prossimi giorni e per puntua­
lizzare la risposta da dare 
oggi, nel corso delle tratta­
tive, ai rappresentanti padro­
nali, anche in relazione al re­
cente annuncio di duemila li­
cenziamenti La riunione del 
coordinamento è stata aper­
ta da una relazione del com­
pagno Clprianl e si è conclusa 
con l'approvazione di un do­

cumento. 

impegni di buona volontà» 
— le ha definite il compagno 
Lucio De Carlini, segretario 
della camera del lavoro. «La 
cosa più importante è indub­
biamente il riconoscimento 
che ci si deve ancora incon­
trare affinchè le premesse di 
cui si parla si traducano in 
certezze di tempi, per quel 
che riguarda lo sviluppo pro­
duttivo, i livelli dell'occupa­
zione e l'organizzazione del 
lavoro nel gruppo Alfa. Que­
ste sono le cose che I lavo­
ratori dell'Alfa e 11 sindaca­
to chiedono da mesi e c'è 
voluta questa settimana di 
lotta per costringere la di­
rezione dell'Alfa, sembra, ad 
essere disponibile ad un sl­
mile tipo di trattative ». 

«E' facile trarre un bilan­
cio» — ha concluso De Car­
lini — «per l'opinione pub­
blica dello spreco che una 
vicenda slmile comporta, non 
tanto In termini produttivi, 
quanto in rapporti Inutilmen­
te lacerati da una ostinazio­
ne che speriamo terminata e 
da alcuni mesi sorprendente­
mente perseguita dalla dire­
zione dell'Alfa». 

Ma come 6 spiegabile que­
sta — «ostinazione», giunta, 
a detta dei dirigenti sinda­
cali, a «rigettare» le auto­
revoli proposte di un mini­
stro del lavoro come Toros 
che si diceva oltretutto d'ac­
cordo con 11 ministro delle 
partecipazioni statali Blsa-
glia? Qualcuno ha spiegato 
questo eccesso di « autono­
mia», rifacendosi al vari 
giochi ormai in corso nel va­
sto «impero» dell'IRI e del­
le finanziarle collegate. 

L'azienda nega che nel sot­
tofondo di questa complicata 
«vicenda Alfa» vi siano di­
segni misteriosi. Lo ha volu­
to spiegare — In un appo­
sito colloquio con 11 cronista 
aeWUniti — lo stesso presi­
dente Cortesi. «Niente dise­
gni, niente volontà di colpi­
re 11 sindacato, alla vigilia 
dei contratti», ci ha dichia­
rato il « manager » dell'Indu­
stria di stato (approdato o»l 
dopo una Intensa attlvftà 
svolta nel settore della can­
tieristica). 

Il presidente è ottimista, le 
vendite nel 75 sono a livel­
lo del '73. Certo si è dovuto 
ricorrere comunque alla cas­
sa integrazione, anche perchè 
— a suo parere — «l'anno 
scorso si è fatto poco in ma­
teria di riduzione produttiva. 
Se si fosse fatta la sauna lo 
scorso anno, 11 '75 avrebbe 
rappresentato pochi proble­
mi ». Comunque « si è su­
perato 11 grosso dello sgravio 
delle giacenze e si spera che 
l'Alfa per quest'anno non 
debba più costituire motivo di 
titoli drammatici sul giornali. 
A meno che non ci siano av­
venimenti esterni incalcola­
bili ». 

I dirigenti della fabbrica a 
partecipazione statale vedono 
dunque « meglio il futuro del 
passato». Anche perchè si 
vende « molto all'estero ». 

Certo ci sono «problemi di 
produttività» (il presidente 
non tocca le questioni relati­
ve alla diversificazione pro­
duttiva, sempre sollevate dal 
sindacati, n.d.r.), di «compe­
titività con paesi come la Ger­
mania ». Ma tutto ciò — e 
questa è una dichiarazione 
tutta distensiva e politica­
mente interessante, tesa a ri­
stabilire un rapporto corret­
to — « queste cose si possono 
fare solo col sindacato». 

Ma — chiediamo — quanto 
è accaduto in questi giorni 
non avrà delle ripercussioni 
sullo stato del rapporti pro­
prio con quel sindacato di cui 
si dichiara il ruolo determi­
nante? « Da questa ultima vi­
cenda — dice — non sono 
usciti né vinti né vincitori». 
C'è — aggiunge — «una dia­
lettica interna quotidiana, tra 
direzione e operai, con alti e 
bassi. Ma è inutile ora fare 
una guerra di religione. Ab­
biamo registrato un disac­
cordo, punto e basta». 

II sindacato — osserviamo 
— sostiene che non c'erano 
ragioni «tecniche» per fare 
questa famosa settimana di 
cassa integrazione. Si era in­
fatti più o meno al tetto del­
le 23 mila vetture Immagaz­
zinate, stabilite dall'accordo 
di dicembre Cortesi osserva 
che però 1 prossimi mesi In­
vernali registrano solitamen­
te un calo delle vendite e 
quindi ulteriori stoccaggi pari 
a 2-3 mila vetture ai mese. 
« Comunque — conclude su 
questo punto, ma senza trop­
pa enfasi — siamo nel limiti 
dell'accordo di dicembre». 

Ma, ricordiamo ancora, a 
parte questi calcoli, lei so­
stiene, nella nota diffusa og­
gi, che la decisione della cas­
sa integrazione non è stata 
« unilaterale ». perché essa 
sarebbe tale solo se il sindaca­
to rivendicasse «compiti di 
gestione aziendale che non ha 
e non rivendica » Questo è 
vero, però nella pratica, si è 
stabilita — in quasi tutte te 
grandi fabbriche, l'ultima la 
Innocenti — un rapporto di 
contrattazione su questi pro­
blemi. E Cortesi risponde: 
«Va bene la contrattazione, 
ma se poi 1 sindacati non ci 
stanno, le decisioni si devono 
pur prendere E' non è stato 
un coloo di mano Imorovvlso 
E' avvenuto a lucilo- perché 
— osserva con qualche mali­
zia rivolta a Toros — non 
ci hanno convocati a Roma 
Il 2 luglio? » 

Concludiamo 11 nostro bre­
ve Incontro ritornando a 
auanto abbiamo detto all'Ini­
zio. Perché non si è fatta su­
bito la dichiarazione che non 
ci sarebboro più state In au­
tunno casse Integrazioni? 

Cortesi sostiene, su questo 
argomento, che e'era una di­

sponibilità dell'azienda in que­
sto Benso (semmai con la sola 
ipotesi di un «ponte» a Na­
tale). Tutto ciò — sostiene 
sempre Cortesi — era conte­
nuto In una « prima ipotesi » 
del ministro del lavoro. Il sin­
dacato però avrebbe voluto 
aggiungere un Impegno sulla 
ripresa produttiva, almeno 
per venerdì (cioè domani). 
Questa la sua versione, smen­
tita dai sindacati. E' l'azienda 
— essi dicono — che ha re­
spinto l'ipotesi del ministro. 

Il fatto è che — come dice­
va Ieri Annlo Breschl segre­
tario provinciale della FLM, 
parlando all'assemblea aperta 
di Arese — « non si compren­
dono le ragioni del brusco 
cambiamento di rotta nei rap­
porti col sindacato». 

Al di là della situazione con­
tingente — diceva altresì Bre­
schl — « che pur rimane tesa 
e grave, la via maestra che 
comunque deve essere imboc­
cata è quella del confronto og­
gettivo sul problemi reali, se­
condo lo spirito dell'accordo 
di dicembre». E sempre Bre­
schl ricordava l'offerta re­
sponsabile fatta dal sindaca­
to a luglio: « Abbiamo già fis­
sato un incontro per 1110 set­
tembre, troviamoci In quella 
occasione, confrontiamoci su 
tutto (prospettive, investimen­
ti, mobilità, ecc.) e se sarà II 
caso concordiamo anche le ri­
duzioni di orarlo». 

Questa proposta Invece è 
saltata. Non « saltano » 1 pro­
blemi, a cominciare proprio 
da quelli sul « futuro » produt­
tivo 

Bruno Ugolini 

Rinviate al 10 
le trattative per 

il trasporto aereo 
E' rinviato a mercoledì prossimo l'ini­

zio della trattativa per il rinnovo del 
contratto del lavoratori del trasporto 
aereo, in lotta ormai da sette mesi L'ap­
puntamento fissato per ieri al ministero 
del Lavoro è stato infatti di breve du­
rata- il ministro Toros si è limitato a 
Invitare il sindacato unitario (Fulat) e 
l'associazione autonoma del piloti (Anpac) 
ad incontrarsi in settimana con 11 sotto­
segretario Bosco, per confrontare le pro­
prie posizioni sul contratto unico. Ri­
cordiamo che la vertenza è da mesi 
bloccata proprio sul problema del con­
tratto unico, che l'Anpac ha respinto con 
ostinazione, anche nel termini, assai ela­
stici, proposti da Toros' unificazione de­
gli istituti riconducibili a unità e salva­
guardia della peculiarità del lavoro del 
piloti. In base ad incontri informali svol­
tisi nelle scorse settimane fra Fulat, 
Cgil-Clsl-Ull e Anpac non è da escludere 
che l'associazione autonoma abbia abban­
donato il proprio atteggiamento oltran­
zista 

Il ministro Toros nel riconvocare le 
parti (comprese l'Itavla che aveva ini­
ziato trattative separate con l'Anpac e 
che ha accettato l'invito del ministro) 
ha confermato la validità dell'Ipotesi pre 
sentata nell'agosto scorso. La Fulat dal 
canto suo ricorda che qualora 11 nuovo 
tentativo con l'Anpac risultasse negati^, 
si darà inizio alla trattativa 
NELLA FOTO- l'incontro di Ieri al mi 
nlstero. 

Pesante ricatto del monopolio durante la trattativa di ieri 

La FIAT insiste sulla cassa integrazione 
e vuole trasferire un migliaio di operai 

L'azienda è disposta a limitare a 15 giorni la sospensione produttiva entro i prossimi 6 mesi se i sin­
dacati accetteranno una mobilità incontrollata della manodopera - La nuova ristrutturazione interna 

Dalla nostra redazione 
TORINO, * 

La FIAT potrebbe svolgere 
oggi un ruolo Importantissi­
mo nel far uscire dalla re­
cessione l'economia del no­
stro paese, non solo perché 
è 11 maggiore complesso in­
dustriale privato, ma soprat­
tutto perché si trova In una 
situazione aziendale tutt'altro 
che sfavorevole, con 1 tem­
pi che corrono. Aumentando i 
prezzi, è riuscita a compen­
sare il calo produttivo impo­
sto dalla crisi dell'auto ed an­
zi ha aumentato notevolmen­
te fatturato e profitti. E' riu­
scita ad aumentare le espor­
tazioni di autoveicoli ed al­
tri prodotti, conquistando nuo­
ve fette di mercati stranieri. 
Ha le spalle coperte da una 
solidissima struttura finanzia­
ria (la IFI degli Agnelli) che 
sta effettuando massicci in 
vestimenti In Brasile ed In 
altre parti del mondo. 

Accanto alle fabbriche di 
automobili, la FIAT ha strut­
ture collaudate In decine di 
settori (dagli autobus ai trat­
tori, dalla siderurgia alle cen­
trali nucleari, dalle macchine 
utensili al progetto di ospe­
dali ed Infrastrutture) che po­
trebbe potenziare per svlluo-
gare quella diversificazione 

ìdustrlale che tutti ormai ri­
tengono essenziale per lo svi­
luppo del nostro paese. Di­
pendono dalle commesse del­
la FIAT centinaia di aziende 
con decine di migliala di la­
voratori. 11 cosiddetto «Indot­
to», che sarà uno dei temi 
centrali del confronto tra mo­
nopolio e FLM, iniziato pres­
so l'Unione Industriale tori­
nese, e della vertenza gene­

rale sul trasporti aperta da) 
la Federazione COIL, CISL, 
UIL 

Con questa mole di respon­
sabilità che grava sulle loro 
spalle, 1 dirigenti della FIAT 
assumono atteggiamenti a dir 
poco deludenti, nei quali la 
mancanza di fantasia e di 
«spirito imprenditoriale» 
convive con meschine stru­
mentalizzazioni, finalizzate 
unicamente alla politica pa­
dronale di attacco antlsinda-
cale ed alla logica del mas­
simo profitto 
' Ecco un episodio illuminan­

te: un palo di giorni fa, in 
un Incontro con la FLM emi­
liana, l dirigenti della FIAT 
hanno ringraziato I sindacali-
«ti di aver dato loro l'idea 
di convertire lo stabilimen­
to di Cento, net Ferrarese, 
da produzioni meccaniche per 
l'automobile a produzioni trot-
torlstlche' l'e.->perlmento sta 
dando ottimi risultati, tanto 
che la FIAT starebbe cer­
cando terreni attorno alla 
fabbrica di Cento per am­
pliarla. Ma per indurre la 
FIAT ad attuare questa ri­
conversione, c'erano volute 
trattative estenuanti e la lot­
ta de! lavoratori emiliani. 

Nella verifica generale sul 
settore automobilistico inizia­
ta a Torino, i discorsi del 
rappresentanti FIAT brillano 
finora per genericità e disim­
pegno. Spaccano il capello in 
quattro per sostenere che la 
crisi dell'auto non è più una 
crisi strutturale di settore, 
ma una componente della cri­
si mondiale dell'economia ca­
pitalistica (come se l'auto non 
fosse stata 11 settore « trai­
nante» di quell'economia), e 
questo per giustificare la spe­

ranza di aumentare tra un 
anno, se matureranno 1 pri­
mi sintomi di ripresa, la loro 
quota di mercato in Europa 
(non in Italia dove la FIAT 
dà per scontato il prolungar­
si di una pesante crisi). 

E' insufficiente, ha replica 
to la FLM, sperare di aumen­
tare le esportazioni, perché 
altrettanto cercheranno di fa­
re gli altri paesi: occorre re-

Il direttivo 

dei ferrovieri 

iniziato ieri 
Sono ieri Iniziati 1 lavori 

del direttivo nazionale della 
Federazione unitaria del fer­
rovieri con la partecipazione 
delle Confederazlon1 per esa­
minare lo stato della verten­
za In riferimento alle richie­
ste formulate al ministro del 
Trasport), nell'Incontro del 
28 agosto e per approfondire 
le linee fondamentali del nuo­
vo contratto da sottoporre, 
quanto prima, al dibattito del­
la categoria. 

Il direttivo, nel prendere at­
to che 11 ministro, a tuttora, 
non ha soddisfatto l'impe-

ftno assunto di fornire entro 
cri una risposta alle richie­

ste formulate dal sindacati 
unitari, valuterà, nella gior­
nata di oggi, il Benso di que­
sto atteggiamento e ne trarrà, 
con le Confederazioni le do­
vute Implicazioni. 

cuperare una domanda inter­
na di beni e servizi, difen­
dendo occupazione e redditi, 
sviluppando spesa pubblica, 
trasporti, investimenti nel 
Meridione 

Si è parlato stamane anche 
della profonda ristrutturazio­
ne che la FIAT sta attuan­
do, trasformandosi da Indu­
stria rigidamente accentrata 
(come l'aveva voluta Vallet­
ta) In una « holding » interna­
zionale che controlla diverse 
società, ciascuna delle quali 
largamente autonoma. 

Olà sono stati «scorpora­
ti» dalla FIAT li settore de­
gli autocarri e veicoli indu­
striali (costituendo la società, 
europea Iveco tra la FIAT 
italiana, la FIAT francese e 
la tedesca Maglirus Deutz-
Khd), quello del trattori, quel­
lo delle macchine movimento 
terra (creando una società 
con la americana Alllfi-Chal-
mers) ed altri 

Ora la FIAT Intende costi­
tuire una società per la 
a componentistica » di auto­
mobili, scorporando tutti gli 
stabilimenti di produzione di 
motori e parti per auto (lo 
meccaniche di Mlraflori, Rl-
valta, Termoli, Vado Ligure, 
ecc.) ed aggregandovi altre 
industrie come Magneti-Ma-
relll, Cromodora, Stari. Ages, 
ecc. Analogamente la FIAT 
«scorporerà» tutto 11 settore 
siderurgico (Ferriere di To­
rino ed Avlgllana. Fonderla 
di Mlraflori, Carmagnola, 
Crescentino, ecc., e forse an­
che le fonderle di Piombino 
che la FIAT possiede a me­
ta con la Finslder) ed al­
trettanto farà per le produ­
zioni elettroniche. 

Tra 1 «partners» della 

PER L'OCCUPAZIONE, GLI INVESTIMENTI, NUOVE SCELTE ECONOMICHE 

SCIOPERO GENERALE IL 19 IN TOSCANA 
L'astensione riguarderà per quattro ore tutte le categorie — Incontri tra 
sindacati e Regione sulla casa» i trasporti e la sanità — Numerose assemblee 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 4 

Venerdì 19 settembre tutti 
i lavoratori della Toscana si 
fermeranno per 4 ore. Lo 
sciopero generale regionale è 
stato indetto dalia Federazio­
ne CGIL, CISL, UIL per ri­
chiedere precise garanzie in 
difesa dell'occupazione, per lo 
sviluppo degli investimenti, 
per 11 superamento della cri­
si e l'avvio di un nuovo cor­
so economico e sociale nel 
paese. 

Questi obiettivi trovano la 
loro specificazione, a livello 
regionale, nella piattaforma 
rlvendlcat.va che riguarda, 
oltre 1 problemi dello svilup­
po, quelli dell'assetto del ter­
ritorio e degli investimenti so­
ciali. Proprio su questa piat­
taforma, oltre al problemi ri­
vendicativi di carattere na­
zionale, è andato ampliando­
si 11 dibattito nel luoghi di la­
voro. In vista anche del rin­

novo del contratti di lavoro. 
La possibilità di passare ad 
una decisa azione su scala re­
gionale si era profilata nel 
corso della riunione del di­
rettivo della federazione re­
gionale, tenuta nel giu­
gno scorso, quando scaturì 
con forza la necessità di un 
sostegno alla strategia di lot­
ta per settori produttivi L'at­
tacco pesante al livelli occu­
pazionali, la crisi della picco­
la e media Impresa, il co­
stante ricorso alla cassa inte­
grazione, l'apertura di ver­
tenze significative che Inve­
stono il controllo del processi 
di ristrutturazione sono stati 
gli elementi che hanno impo­
sto Il rilancio di un forte e 
articolato movimento. 

La giornata del 19 — come 
afferma un documento sinda­
cale — vuole operare una sin­
tesi ed un rilancio delle ini­
ziative in atto anche in Tosca­
na su obiettivi che Investono 

11 padronato, I compiti del go­
verno, della regione e degli 
enti locali, soprattutto per 
quanto riguarda gli Investi­
menti, concordati con le im­
prese pubbliche e private, la 
riconversione produttiva, l'at­
tuazione e l'adeguamento del 
decreti di emergenza, il ri­
lancio del settore edilizio e 
dell'agricoltura, Il potenzia­
mento del trasporto pubblico 
Lo sciopero si colloca, quin­
di, come un momento di una 
battaglia che dovrà prosegui 
re attraverso l'impegno delle 
categorie e del vari consigli 
di zona, allargando 11 di­
battito alle forze sociali ed 
istituzionali che lottino per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale. 

Questo fatto rappresenta og­
gi una costante dell'intero 
movimento sindacale: le linee 
della piattaforma rivendicati-
va regionale e le motivazio­
ni dello sciopero sono già sta­

le discusse, oltre che nel luo­
ghi di lavoro, con Io forze 
politiche e saranno confronta­
te con la Regione, alla quale 
la federazione sindacale uni­
taria ha chiesto un incontro 
anche per definire l'attuazio­
ne delle intese già raggiun­
te per quanto riguarda la ca­
sa, I trasporti, la sanità Suc­
cessivamente, altri confronti 
con la Regione saranno dedi­
cati agli aspetti particolari 
della piattaforma, preceduti 
da varie consultazioni di base. 

L'azione di lotta interesserà 
tutti i lavoratori della Tosca­
na per la durata di 4 ore 
mattutine Esclusi i servici 
pubblici che si fermeranno 
per due ore. Per i ferrovieri, 
particolari modalità saranno 
stabilite successivamente. Nel 
corso dello sciopero avranno 
luogo manifestazioni in tutti 
I capoluoghi di provincia. 

m. f. 

FIAT in queste operazioni si 
Indicano la Magkus Deutz, 
la Renault-Savlem, le Parte­
cipazioni statali. 

Da un lato non si può ne­
gare che questa nuova orga­
nizzazione industriale e com­
merciale sarebbe molto più 
efficiente e presenterebbe no­
tevoli opportunità. Al limi­
te, la nuova società per mo­
tori e componenti per l'au­
to potrebbe lavorare non solo 
per la FIAT, ma produrre 
particolari per altre Industrie, 
per l'esportazione nei paesi 
socialisti e del Terzo mondo, 
attuando una sorta di diversi­
ficazione produttiva e del 
mercati nell'ambito stesso 
dell'Industria automobilistica. 

Ma vi sono anche gravi pe­
ricoli. Olà la sede direzionale 
dell'Iveco è stata posta a Bru­
xelles e chiunque vede come 
questa struttura possa per­
mettere alla FIAT di dlslm-
pugnarsi progressivamente 
dal nostro paese e le renda 
più facile In futuro abban­
donare certi settori produtti­
vi, dichiarando che sono di­
ventati <c rami secchi » Quan­
to sia pericoloso avere In Ita­
lia solo del compirti produtti­
vi, mentre 1 « cervelli » delle 
industrie risiedono all'estero, 
è dimostrato dal recenti epi­
sodi della Innocenti Leyland 
d) Lambrate e della Singer 
d! Lelnl 

Stamane 1 dirigenti FIAT 
hanno dichiarato che il mo­
nopollo non intende affatto 
ridimensionare la sua presen­
za in Italia. Ma questa bella 
enunciazione, per essere cre­
dibile, dovrebbe essere ac­
compagnata da fatti concre­
ti, come la garanzia dell'oc­
cupazione per 1 lavoratori 
FIAT italiani estesa a tutto il 
1S76 e la ripresa delle as­
sunzioni (visto che il blocco 
in atto dal 1073 ha già fat­
to perdere oltre diecimila po­
sti di lavoro ed altri 4 000 
ne farebbe perdere nel '78). 

Su questi punti la Fiat si 
* rifiutata, per 11 momento, 
di assumere qualsiasi Impe­
gno. Ha Inoltre chiesto per 
1 prossimi sei mesi, cioè fino 
alla fine di niarao. la per­
dita di quindici giornate di 
produzione nelle fabbriche di 
auto (che potrebbero essere 
attuate con un « ponte » a 
cassa Integratone iOtto Na­
tale). La Fiat però aggiunge 

in modo chiaramente ri-
cnttitorlo e strumentale — 
che le sospensioni potranno 
essere «limitate» a quindici 
giorni solo se I sindacati ac­
cetteranno di trasferire 1 050 
operai nelle fabbriche dove 
si fanno modelli di auto più 
richieste sul mercato In pra­
tica la Fiat vuole solo un 
«nomadismo» Incontrollato 
della mano d'opera, per tu­
rare caso per caso i buchi 
del lavoro provocati dal calo 
dell'occupazione e dal ricor­
so troppo massiccio alla cassa 
Integrazione effettuato nei 
mesi scorsi La trattativa è 
Btata aggiornata al 15 set­
tembre, quando si esamine­
ranno I settori del veicoli 
Industriali delle produzioni 
diversificate e dell'indotto, 
fri seguito, si procederà ad 
una sintesi complessiva. 

Michele Costa 

Folte delegazioni di coltiva­
tori, provenienti da tutte la 
province Interessate, si radu­
neranno stamane a Roma per 
dar vita ad una manifesta­
zione rivolta a richiamare an­
cora una volta ) attenzione 
del governo sul grave proble­
ma della raccolta e della la­
vorazione del pomodoro 

La manifestazione avrà ini­
zio alle dieci in piazza della 
Repubblica (Esedra), da do­
ve partirà un corteo che si 
dirigerà in via Lucullo da­
vanti alla sede del ministero 
delle Partecipazioni statali 
Una rappresentanza dì col­
tivatori, guidata dal dirigenti 
della Alleanza nazionale del 
contadini che ha organizzato 
la protesta, chiederà di esse­
re ricevuta dal ministro Bi-
saglia, al quale saranno pro­
spettate alcune precise pro­
poste atte a superare l'atti-*-
le difficile situazione, chie­
dendo in concreto l'impegno 
dello stesso ministro e del 
suo dicastero per 11 ritiro del 
prodotto e per la sua tra­
sformazione 

L'Alleanza ha Intanto chia­
rito, in una lettera a La Mal­
fa. Marcora e Bisaglia. i con­
tenuti delle sue proposte Oc­
corre anzitutto precisare che 
«gli aluti previsti dal decre­
to governativo dell'll agosto 
saranno corrisposti solo do­
po aver accertato il rispet­
to dell'accordo interprofesslo-
nale e modificare la compo­
sizione della commissione na­
zionale, introducendo rappre­
sentanze delle regioni mag­
giormente Interessate e isti­
tuendo anche commissioni pa­
ritetiche reelonall » 

L'Alleanza del contadini ri­
tiene anche necessario fissa­
re in 8 lire ai chilo il com­
penso per il trasporto del 
prodotto ritirato dalle osso-
ciarloni dei produttori secon­
do il regolamento comunita­
rio: quantificare il contribu­
to per le spese di gestione 
precisando l'esigenza non so­
lo della trasformazione ma 
anche della commercializza­
zione dei prodotti ricavati da 
lavorazione per conto, esten­
dendo tale contributo oltre 
che alle cooperative, anche 
alle associazioni dei produt­
tori; Introdurre nel decreto 
una disposizione che preve­
da la partecipazione degli 
stessi produttori di pomodo­
ro alla gestione (cooperative, 
associazioni ed enti di svi­
luppo) degli impianti di tra­
sformazione e alla commer­
cializzazione del prodotto con­
servato utilizzando eventuali 
disponibilità finanziarle che 
risultassero inutilizzate 

L'Alleanza ha chiesto Inol­
tre al governo di sollevare, 
in sede CEE, l'esigenza di 
uni modifica del regolamen­
to di settore per aumentare 
il prezzo di ritiro del pro­
dotto, ottenere una classlfl 
cazlonc del «San Marzano». 
prolungare le misure di sa]. 
vaguardla sulle importazio­
ni, realizzare un sostegno per 
l'esportazione e varare un re­
golamento di qualità del pro­
dotto conservato. 

Nel frattempo, nelle cam­
pagne continua la dlstruzlo 
ne di ingenti quantitativi di 
pomodoro. Notizie allarman­
ti In tal senso sono giunte 
anche ieri dalla provincia di 
Foggia dove sono stati isti­
tuiti centri di raccolta per 
avviare II prodotto al macero 
a Sannlcandro Garganieo e 
nel capoluogo. Altri centri di 
raccolta per la successiva di­
struzione sono stati Installati 
a Mesagne e a Brancasl di 
Brindisi. In provincia di Pe-
«ara Ieri sono stati distrutti 
1000 quintali di pomodoro. 

Una grande ricchezza, che 
è costata sacrifici e lavoro, 
viene, dunque, assurdamente 
distrutta solo perchè non è 
stata fatta una politica ade­
guata e programmata e per­
che gli industriali conservie­
ri non hanno rispettato l'ac­
cordo 

Serie difficoltà, inoltre, so­
no in vista per la campagna 
vitivinicola. Lo scontro veri­
ficatosi in Piemonte tra pro­
duttori di uve e vlnillcatori 
costituisce una avvisaglia piut­
tosto seria Si può verifica­
re. Intatti, anche per questa 
coltura, fondamentale in di­
verte regioni italiane del 
Nord e del Mezzogiorno, quan­
to è già avvenuto per 11 po­
modoro e cioè che ingenti 
quantitativi di vino non tro­
vino uno sbocco sul merca­
ti anche a causa dell'accu­
mularsi di eccedenze La si­
tuazione, inoltre, è aggravata 
da quella che è stata defini­
ta la «guerra del vino» tra 
la Francia e l'Italia 

In questi giorni, nel tenta­
tivo di indurre gli altri part-
ners d'Europa a riconsidera­
re il problema della produ­
zione e del mercato vitivini­
colo tenendo anche conto del­
la situazione italiana, il no­
stro ministro per l'Agricoltu­
ra, sen Marcora. ha avuto 
colloqui con 1 ministri fran­
cesi e tedesco-occidentali, ma 
a quanto sembra senza esi­
to alcuno. Ieri lo stesso Mar­
cora e partito per Bruxelles 
dove incontrerà 11 commissa­
rio della CEE, Lardinola, re­
sponsabile del MEC agricolo 
Sta di fatto che 1) problema 
appare ogni giorno più com­
plesso per cui il governo non 
può non avvertire l'esigenza, 
del resto elementare, di con­
frontarsi in Parlamento con 
le forze politiche democrati­
che — come ha chiesto la 
sezione agraria centrale del 
PCI — prima di prendere 
qualsiasi decisione circa l'at­
teggiamento da assumere nel-
'a riunione del 9 settembre 
del ministri agricoli Min 
CFE 


